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DELIBERAZIONE 15 NOVEMBRE 2012  
479/2012/R/GAS 
 
APPROVAZIONE DI UNA PROPOSTA DI MODIFICA DEL CODICE DI RIGASSIFICAZIONE 

DELLA SOCIETÀ TERMINALE GNL ADRIATICO S.R.L 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 15 novembre 2012 

 
VISTI: 
 

 la direttiva 2009/73/CE del 13 luglio 2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;  

 il regolamento 715/2009/CE del 13 luglio 2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95); 
 il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo 

164/00) e, in particolare, l’articolo 24; 
 il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 
 la legge 23 agosto 2004, n. 239/04 (di seguito: legge 239/04); 
 il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93; 
 il decreto del Ministero delle Attività Produttive, Direzione Generale 

dell’Energia e delle Risorse Minerarie, 26 novembre 2004 (di seguito: decreto 
26 novembre 2004);  

 la deliberazione dell’Autorità per l’energia e il gas (di seguito: Autorità) 23 
novembre 2004, n. 206/04 (di seguito: deliberazione 206/04); 

 la deliberazione dell’Autorità 1 agosto 2005, n. 167/05 (di seguito: deliberazione 
167/05); 

 la deliberazione dell’autorità 7 luglio 2008, ARG/gas 92/08 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 92/08); 

 la deliberazione dell’Autorità 7 maggio 2009, ARG/gas 55/09 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 55/09); 

 il codice di rigassificazione della società Terminale GNL Adriatico S.r.l.. (di 
seguito: ALNG) approvato dall’Autorità con deliberazione 12 maggio 2011, 
ARG/gas 57/11 come successivamente modificato ed integrato; 

 la nota della società ALNG datata 5 settembre 2012, prot. Autorità 26599 (di 
seguito: nota 5 settembre 2012). 
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CONSIDERATO CHE: 
 

 l’articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 164/00 attribuisce all’Autorità il 
potere di regolare le condizioni di accesso ed erogazione del servizio di 
rigassificazione del gas naturale liquefatto, nonché di verificare la conformità 
con tale regolazione dei codici predisposti dalle imprese di rigassificazione; 

 con la deliberazione 167/05, l’Autorità ha definito le norme relative all’accesso 
al servizio di rigassificazione ed alla predisposizione dei codici di 
rigassificazione; 

 con la deliberazione ARG/gas 55/09, l’Autorità ha disciplinato il procedimento 
di verifica e conseguente approvazione dei codici di rigassificazione e dei loro 
aggiornamenti, prevedendo, al comma 2.3, che il codice approvato, ovvero 
modificato dall’Autorità, venga pubblicato sul suo sito internet ed acquisti 
efficacia dal giorno della sua pubblicazione; 

 la deliberazione ARG/gas 55/09 prevede, inoltre, che le proposte di 
aggiornamento dei codici vengano presentate all’Autorità dopo l’effettuazione 
da parte dell’operatore di una specifica consultazione pubblica; 

 con la nota 5 settembre 2012, la società ALNG, a conclusione del processo di 
consultazione, ha trasmesso all’Autorità una proposta di aggiornamento del 
proprio codice di rigassificazione finalizzata al recepimento delle disposizioni, 
di cui al comma 14.5, della deliberazione ARG/gas 92/08, in materia di 
corrispettivo unitario variabile relativo al trattamento di consumi e perdite del 
terminale (di seguito: proposta); 

 con il decreto 26 novembre 2004, il Ministero ha accordato, previo parere 
dell’Autorità, espresso con la deliberazione 206/04, un’esenzione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 17, della legge 239/04 alla società Edison LNG S.p.A. 
(ora Terminale Gnl Adriatico S.r.l,) riguardante l’80% della capacità del 
terminale per un periodo di venticinque anni; 

 nell’ambito della consultazione, un utente, nell’esprimere la propria 
condivisione della proposta, ha rappresentato l’esigenza di rivedere, da parte 
dell’impresa di rigassificazione, le modalità di attribuzione agli utenti della 
capacità oggetto di esenzione del valore economico associato ai volumi trattenuti 
a copertura dei consumi e delle perdite della catena di rigassificazione, in linea 
con le previsioni del richiamato comma 14.5, della deliberazione ARG/gas 
92/08; 

 i corrispettivi per l’accesso alla quota di capacità esente del terminale non sono 
sottoposti alla regolazione tariffaria dell’Autorità, ma sono stati definiti 
nell’ambito degli accordi fra impresa di rigassificazione e utenti della capacità 
oggetto di esenzione, che hanno determinato l’investimento nell’infrastruttura e 
la richiesta dell’esenzione; pertanto, la sopra menzionata esigenza rappresentata 
in consultazione afferisce ai suddetti accordi ed è, quindi, estranea all’oggetto 
della proposta, che ha la finalità di dare attuazione alla regolazione tariffaria 
dell’Autorità. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 

 approvare la proposta pervenuta dalla società ALNG, nella versione di cui alla 
nota 5 settembre 2012 
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DELIBERA 
 
 
1. di considerare positivamente verificata e conseguentemente di approvare, per 

quanto di competenza, la proposta di aggiornamento del codice di rigassificazione 
nella versione presentata dalla società Terminale GNL Adriatico S.r.l.. con la nota 
5 settembre 2012 ed allegata al presente provvedimento (Allegato A); 

2. di trasmettere il presente provvedimento a Terminale GNL Adriatico, con sede in 
Piazza della Repubblica n. 14/16, 20124 Milano, in persona del legale 
rappresentante pro tempore; 

3. di pubblicare il presente provvedimento e la versione aggiornata del codice di 
rigassificazione, sul sito internet dell’Autorità www.autorita.energia.it. 
 

 
15 novembre 2012       IL PRESIDENTE 

         Guido Bortoni 
 





CAPITOLO I - PRINCIPI GENERALI 
 
I.1 DEFINIZIONI E CRITERI INTERPRETATIVI 


 
I.1.1 Definizioni 


“Corrispettivo Variabile”significa l’importo dovuto da un Utente al Gestore ai sensi dell’articolo 8.1.1 (c) (d) 


del capitolo III. 


 


“CVLu” significa il corrispettivo unitario variabile associato al trattamento di Consumi e Perdite del Terminale, 


che sarà determinato in conformità alla Normativa applicabile. 


 
CAPITOLO III - CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 
 
III.3 DURATA DEI CONTRATTI PER LA CAPACITÀ E RECESSO 
 
III.3.2 Corrispettivo per il recesso 


 
3.2.2 Gli importi di cui ai punti (a), (b) e (c) che precedono saranno calcolati sulla base, rispettivamente, del 


Cqs, Cna, CMg, CVL, CVLu e Corrispettivo di Rete applicabili a tale Utente alla data di efficacia del recesso, 


senza tenere in considerazione eventuali aggiornamenti o variazioni del Cqs, Cna, CMg, CVL, CVLu o 


Corrispettivo di Rete che sarebbero intervenute o potute intervenire in qualsiasi momento nel corso del periodo 


restante di durata del Contratto per la Capacità. Le Parti riconoscono e concordano che gli importi previsti dal 


presente articolo 3.2 sono stati ragionevolmente determinati tenendo debito conto: (i) degli investimenti sostenuti 


dal Gestore per la costruzione del Terminale; (ii) delle obbligazioni che il Gestore ha assunto ai sensi del 


Contratto di Trasporto per conto e a beneficio dell’Utente; e (iii) dell’effetto concreto del recesso dell’Utente sul 


conseguimento degli interessi economici del Gestore. 


 


III.6 QUANTITA’, QUALITA’ E PRESSIONE DEL GAS 
 
III.6.1 Riconsegna del Gas 
 


6.1.6 Gas Fuori Specifica 
Qualora, per qualsiasi ragione, il Gestore renda disponibile Gas Fuori Specifica al Punto di Ingresso di Cavarzere 


per la Riconsegna ad un Utente:  


 


(a) il Gestore ne darà pronta comunicazione a tale Utente e all’Impresa di Trasporto; e 


(b) qualora qualsiasi quantità di Gas Fuori Specifica sia rifiutata dall’Impresa di Trasporto: 


(i) il Corrispettivo di Capacità ed il Corrispettivo Variabile dovuti da tale Utente saranno ridotti ai sensi 


degli articoli 8.1.1(a)(iii)(bb) e 8.1.1(c) 8.1.1(d) del capitolo III; e 


(ii) il Corrispettivo di Rete dovuto da l’Utente ai sensi dell’articolo 8.1.1 (f) del capitolo III sarà ridotto 


se, e nella misura in cui, il Gas Fuori Specifica sia stato reso disponibile al Punto di Ingresso di Cavarzere 


a seguito di una azione od omissione dolosa o gravemente colposa del Gestore o dei suoi dipendenti, 


appaltatori, agenti e/o altri terzi che agiscono in nome o per conto dello stesso. 


 


 
III.7 FORZA MAGGIORE 


III.7.5 Risoluzione per prolungata Forza Maggiore 
7.5.2 
...... 


Gli importi di cui ai punti (a) e (b) che precedono saranno calcolati sulla base, rispettivamente, del Cqs, Cna, 


CMg, CVL, CVLu e Corrispettivo di Rete applicabili a tale Utente alla data di efficacia della risoluzione 


medesima, senza tenere in considerazione eventuali aggiornamenti o variazioni del Cqs, Cna, CMg, CVL, CVLu o 


Corrispettivo di Rete che sarebbero intervenute o potute intervenire in qualsiasi momento nel corso del periodo 


restante di durata del Contratto. Le Parti riconoscono che gli importi stabiliti nel presente articolo 7.5.2 sono stati 







ragionevolmente determinati tenendo in debito conto: (i) gli investimenti sostenuti dal Gestore per la costruzione 


del Terminale; (ii) le obbligazioni che il Gestore ha assunto in base al Contratto di Trasporto; e (iii) l’effetto 


concreto della risoluzione del Contratto per la Capacità da parte dell’Utente sul conseguimento degli interessi 


economici del Gestore. 


 


III.8 FATTURE, PAGAMENTI E CAPACITÀ DI MAKE-UP 
III.8.1 Fatturazione da parte del Gestore 
8.1.1 
...... 


(d) Corrispettivo Variabile.: 


(i) Corrispettivo di CVL. Come Corrispettivo Variabile di CVL, il prodotto tra CVL e la quantità di Gas 


Riconsegnato a tale Utente durante il Mese di Fatturazione, restando tuttavia inteso che tale quantità sarà 


ridotta di qualsiasi quantità di Gas Fuori Specifica rifiutata dall’Impresa di Trasporto ai sensi dell’articolo 


6.1.6(b) del capitolo III; 


(ii) Corrispettivo di CVLu. Come Corrispettivo di CVLu, il prodotto tra CVLu e la quantità di Gas 


Riconsegnato a tale Utente durante il Mese di Fatturazione, restando tuttavia inteso che tale quantità sarà 


ridotta di qualsiasi quantità di Gas Fuori Specifica rifiutata dall’Impresa di Trasporto ai sensi dell’articolo 


6.1.6(b) del capitolo III; 


 


III.14 RESPONSABILITÀ 
III.14.2 Penale 
 
14.2.2 Gli importi di cui ai punti (a) e (b) e (c) che precedono saranno calcolati sulla base,rispettivamente, del 


Cqs, Cna, CVL, CVLu, CMg e Corrispettivo di Rete applicabili a tale Utente alla data di efficacia della 


risoluzione, senza tenere in considerazione eventuali aggiornamenti o variazioni del Cqs, Cna, CVL, CVLu, CMg 


o Corrispettivo di Rete che sarebbero intervenute o potute intervenire in qualsiasi momento nel corso del periodo 


di durata residua del Contratto per la Capacità. Le Parti riconoscono che gli importi stabiliti nel presente articolo 


14.2 sono stati ragionevolmente determinati tenendo debito conto: (i) degli investimenti sostenuti dal Gestore per 


la costruzione del Terminale; (ii) delle obbligazioni che il Gestore ha assunto ai sensi del Contratto di Trasporto; e 


(iii) dell’effetto concreto dell’inadempimento da parte dell’Utente sul conseguimento degli interessi economici del 


Gestore. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1382 del codice civile, il pagamento di tale importo da parte 


dell’Utente costituirà il solo rimedio del Gestore nei confronti di tale Utente in caso di risoluzione del Contratto 


per la Capacità ai sensi dell’articolo 13.1 del capitolo III, salvo quanto disposto dagli articoli 4.1, 5.1.7, 6.1.4 (f), 


6.1.4 (i), 9.2, 14.3 e 14.5 del capitolo III e 3.8.2 (b) del capitolo IV. 


 


Allegato (a) 
Modello di Richiesta di Accesso e di Accettazione Modificata per tutti i Contratti per la Capacità 
diversi dal Contratto per la Capacità Esentata 
 
Istruzioni per la stipula dei Contratti per la Capacità Regolata e per la Capacità Spot 
 
1. Contenuto dell’Allegato 
• La Parte IV contiene (i) il modello del Contratto per la Capacità Regolata; (ii) l’Allegato 1, che dovrà 


specificare il Cqs, Cna, CMg, e CVL e CVLu applicabili nella determinazione del Corrispettivo di Capacità e del 


Corrispettivo Variabile applicabili al Contratto per la Capacità; e (iii) il direct agreement per il finanziamento del 


Terminale da stipularsi tra il Terminale, l’Utente e le banche finanziatrici. 


• La Parte V contiene il modello del Contratto per la Capacità Spot, incluso l’Allegato 1, che dovrà specificare il 


Cqs, Cna, CMg, e CVL e CVLu applicabili nella determinazione del Corrispettivo di Capacità e del Corrispettivo 


Variabile applicabili al Contratto per la Capacità Spot. 


 


3. Contratto per la Capacità 
3.3 Allegato (1). L’Allegato (1) dovrà essere completato inserendo il Cqs, Cna, CMg, e CVL e CVLu applicabili 


nella determinazione del Corrispettivo di Capacità e del Corrispettivo Variabile applicabili al Contratto per la 


Capacità, come pubblicati dal Gestore sul Sistema di Comunicazione Elettronico. Si noti che l’informazione che 


sarà pubblicata dal Gestore includerà lo sconto, se presente, che sarà applicato dal Gestore sulle tariffe massime 


approvate dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas nel corso di ciascun Anno Termico in relazione al quale 


viene pubblicata Capacità Disponibile sul Sistema di Comunicazione Elettronico. Quindi, il Richiedente che invia 







la Richiesta di Accesso dovrà avere cura di scaricare dal Sistema di Comunicazione Elettronico del Gestore un 


copia del file contenente tali informazioni e compilare debitamente l’Allegato (1) del Contratto per la Capacità 


con il Cqs, Cna, CMg, e CVL e CVLu applicabili nella determinazione del Corrispettivo di Capacità e del 


Corrispettivo Variabile applicabili a ciascun Anno Termico in cui sarà efficace il Contratto per la Capacità. 


 


Parte IV 
Contratto per la Capacità Regolata 
3. Corrispettivi 
3.1 Il Corrispettivo di Capacità e il Corrispettivo Variabile dovuti dall'Utente ai sensi del Contratto per la Capacità 


saranno determinati in conformità con le rilevanti disposizioni del Codice di Rigassificazione, applicando il Cqs, 


Cna, CMg, e CVL e CVLu stabiliti nell'Allegato (1) al Contratto per la Capacità. 


 


Parte V 
Contratto per la Capacità Spot 
3. Corrispettivi 
3.1 Il Corrispettivo di Capacità e il Corrispettivo Variabile dovuti dall'Utente ai sensi del Contratto per la Capacità 


Spot saranno determinati in conformità con le rilevanti disposizioni del Codice di Rigassificazione, applicando il 


Cqs, Cna, CVL, CVLu e CMg per la Capacità Spot stabiliti nell'Allegato (1) al Contratto per la Capacità Spot. 


 
Allegato (b) 
 
Parte II 
Modello di Garanzia a Prima Richiesta 
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Inserire l’importo determinato in base alla seguente formula; 


I = (α x Cqs x SC) + (Cna x NAp) + [(CVL + CVLu) x GR] + (GMg x SC) + (GCC ) + VTC 


n 


 
CVLu = il CVLu applicabile con riferimento all’Anno Termico o periodo rilevante; 


 


Appendice B 
Modello di comunicazione dell’Importo 
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Inserire l’importo determinato in base alla seguente formula; 


I = (α x Cqs x SC) + (Cna x NAp) + [(CVL + CVLu) x GR] + (GMg x SC) + (GCC ) + VTC 


n 


 
CVLu = il CVLu applicabile con riferimento all’Anno Termico o periodo rilevante; 


 


 





